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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 17 marzo 2016. — Presidenza
del vicepresidente Tino IANNUZZI. – In-

terviene il viceministro delle infrastrutture
e dei trasporti, Riccardo Nencini.

La seduta comincia alle 9.
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Schema di decreto legislativo recante disposizioni
per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/
24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti
di concessione, sugli appalti pubblici e sulle proce-
dure d’appalto degli enti erogatori nei settori del-
l’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi po-
stali, nonché per il riordino della disciplina vigente
in materia di contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture.
Atto n. 283.

(Seguito esame, ai sensi del comma 4
dell’articolo 143 del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto del Presidente della
Repubblica, in titolo rinviato nella seduta
del 15 marzo scorso.

Il Viceministro Riccardo NENCINI ma-
nifesta la disponibilità del Governo a tener
conto dei rilievi che potranno essere for-
mulati dalle Commissioni parlamentari di
Camera e Senato nel merito dello schema
di decreto legislativo in esame. Fa poi
notare la ristrettezza dei tempi di esame
del provvedimento, considerato il termine
di scadenza della delega fissato al pros-
simo 18 aprile che implica l’adozione in
via definitiva del decreto da parte del
Consiglio dei ministri entro il 10 o 11
aprile prossimi. Proprio in considerazione
di tale ristrettezza dei tempi, fa notare che
il Senato ha deciso, tra l’altro, di dedicare
l’intera giornata del prossimo giovedì 24
marzo all’esame del provvedimento in
questione. Nel sottolineare, altresì, la com-
plessità della procedura prevista dalla
legge delega, ricorda che il Consiglio di
Stato e la Conferenza unificata sono chia-
mati a pronunciarsi entro venti giorni
dalla trasmissione dello schema di decreto
legislativo. In conclusione, auspica che si
pervenga, entro i tempi previsti, alla pre-
disposizione di un parere frutto di un
proficuo lavoro coordinato tra i vari sog-
getti coinvolti.

Tino IANNUZZI, presidente, nel ringra-
ziare il Viceministro Nencini per la sua
presenza e le puntuali osservazioni rese,
ricorda che, nella giornata odierna, alle

ore 15,30, in congiunta con la 8a Com-
missione del Senato, si svolgerà l’audizione
del Presidente dell’Autorità Nazionale An-
ticorruzione, Raffaele Cantone, nell’ambito
dello schema di decreto legislativo in
esame. Nel far presente, inoltre, che, come
convenuto in sede di ufficio di presidenza,
integrato con i rappresentati dei gruppi, la
prossima settimana potrà avere luogo l’au-
dizione del Ministro delle infrastrutture,
Graziano Delrio, auspica l’espressione di
un parere che rappresenti un’equilibrata e
condivisa sintesi dei rilievi che i vari
membri della Commissione vorranno
avanzare e delle osservazioni che perver-
ranno alle Commissioni parlamentari dei
due rami del Parlamento. Chiede, infine, al
viceministro di confermare se il Governo
intenda adottare entro la data del 18
aprile prossimo un unico decreto legisla-
tivo volto ad attuare le direttive europee in
materia di appalti pubblici e concessioni e,
nel contempo, a procedere al riordino
complessivo della normativa vigente sui
contratti pubblici di lavori, servizi e for-
niture, considerato che la legge 28 gennaio
2016, n. 11 ha conferito la delega al Go-
verno prevedendo differenti termini di
adozione dei decreti legislativi volti a con-
seguire le suddette finalità.

Il Viceministro Riccardo NENCINI con-
ferma che il Governo intende adottare,
entro il termine del 18 aprile prossimo, un
unico decreto legislativo volto sia ad at-
tuare le direttive europee in materia di
appalti pubblici e concessioni sia a pro-
cedere al riordino complessivo della nor-
mativa vigente sui contratti pubblici di
lavori, servizi e forniture.

Raffaella MARIANI, relatrice, nel rin-
graziare il Viceministro Nencini per le
puntualizzazioni rese, dà conto dell’impe-
gno dei relatori a predisporre un parere
sullo schema di decreto legislativo in
esame il più possibile condiviso, omogeneo
e tempestivo, in modo da garantire che il
nuovo codice degli appalti possa entrare in
vigore entro la scadenza prevista del 18
aprile. Fa quindi presente che i contributi
scritti e gli elementi informativi fino a oggi
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pervenuti evidenziano alcune criticità del
provvedimento, anche in termini di coe-
renza dello stesso rispetto alla legge de-
lega, nonché in merito a talune disposi-
zioni che si ritiene necessitino di chiari-
ficazione e approfondimento. Alla luce
dell’esigenza di svolgere un’adeguata rifles-
sione su tali contributi, nonché sul parere
che dovrà rendere il Consiglio di Stato,
auspica che la Commissione adotti il pa-
rere di competenza attraverso un proficuo
raccordo con l’altro ramo del Parlamento
e in uno spirito di massima collaborazione
con il Governo, le regioni e gli enti locali,
anche in aderenza con i contributi che
eventualmente le altre Commissioni par-
lamentari vorranno fornire. Auspica,
quindi, che, in questo percorso, la Com-
missione, operando in stretto raccordo con
l’omologa Commissione del Senato, perse-
gua l’obiettivo di addivenire alla formula-
zione di due pareri al Governo di analogo
tenore. Evidenzia, infine, come nello
schema di decreto in esame vi siano nu-
merosi rinvii a decreti ministeriali per
l’adozione dei quali non sono definiti
tempi certi.

Angelo CERA (AP), relatore, concorda
con le osservazioni testé espresse dalla
collega Mariani, rilevando come, alla luce
della ristrettezza dei tempi a disposizione,
occorra procedere celermente, affinché il
nuovo codice degli appalti possa entrare in
vigore entro la scadenza prevista del 18
aprile. Alla luce delle numerose preoccu-
pazioni evidenziate nei contributi scritti
pervenuti, auspica che la Commissione,
operando in armonia con il Governo e
valutando i contributi forniti eventual-
mente dalle altre Commissioni, concluda il
suo lavoro in maniera proficua, prendendo
anche nella dovuta considerazione il pa-
rere che il Consiglio di Stato dovrà espri-
mere.

Tino IANNUZZI, presidente, nel ringra-
ziare il Viceministro Nencini per le con-
siderazioni svolte, sottolinea che, alla luce
della ristrettezza dei tempi a disposizione
e della complessità e dell’ampiezza del
provvedimento, risulta quantomai oppor-

tuno acquisire, prima dell’espressione del
parere, il parere del Consiglio di Stato,
organo giurisdizionale di secondo grado, di
sindacato di legittimità e di merito sugli
atti amministrativi. Ricorda poi che le
Commissioni devono pronunciarsi in me-
rito alla conformità dello schema di de-
creto legislativo recante il nuovo codice dei
contratti pubblici, con i principi e i criteri
direttivi contenuti nella legge delega, così
come previsto dall’articolo 76 della Costi-
tuzione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante Disciplina semplificata della gestione delle

terre e rocce da scavo.

Atto n. 279.

(Seguito esame, ai sensi del comma 4
dell’articolo 143 del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto del Presidente della
Repubblica, in titolo rinviato nella seduta
del 10 marzo scorso.

Tino IANNUZZI, presidente, ricorda
che, come convenuto in sede di Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, la Commissione acquisirà con-
tributi scritti dai soggetti interessati dalla
tematica oggetto del provvedimento, al fine
di acquisire elementi di informazione e di
valutazione utili per la predisposizione del
parere.

Alberto ZOLEZZI (M5S) ritiene utile
acquisire elementi di informazione dai
soggetti interessati, in particolare dall’I-
SPRA, con specifico riferimento alla ca-
ratterizzazione e ai limiti delle concentra-
zioni di inquinanti, onde evitare il rischio
di un aumento della quantità di rifiuti e
del relativo traffico, con conseguente in-
cremento dei costi di smaltimento, e al
fine di interrompere un inaccettabile « tu-
rismo » dei rifiuti, che alimenta il potere di
alcune lobby.
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Piergiorgio CARRESCIA, relatore, nel
prendere atto dei rilievi formulati dal
collega Zolezzi, evidenzia la necessità di
un’accurata istruttoria, in particolare su
alcune specifiche criticità del provvedi-
mento in esame. Fa riferimento, in primo
luogo, alla riduzione a 100 mg/kg, corri-
spondente al limite di rilevabilità analitico,
del limite massimo di amianto che le terre
e rocce da scavo possono contenere, che,
a suo avviso, potrebbe incidere sulla pro-
duzione di rifiuti contenenti amianto, au-
mentandone la quantità e i costi. Meri-
tano, a suo avviso, un ulteriore approfon-
dimento anche le disposizioni recanti sem-
plificazione della disciplina sulla gestione
delle terre e rocce da scavo; gli adempi-
menti richiesti per i cantieri di piccole
dimensioni, che rischierebbero di assog-
gettare tali cantieri ad oneri eccessiva-
mente gravosi da sostenere; le pratiche
industriali previste per le operazioni di
stabilizzazione a calce, a cemento o altra
forma. Nell’evidenziare, infine, i rischi am-
bientali derivanti dalla caratterizzazione
chimico-fisica, auspica che la Commis-
sione pervenga alla predisposizione di un
parere il più possibile condiviso.

Tino IANNUZZI, presidente, ricorda che
la Commissione è chiamata a esprimere,
entro il 31 marzo, il parere sullo schema
di decreto legislativo in esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.30.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 17 marzo 2016. — Presidenza
del vicepresidente Tino IANNUZZI. – In-
terviene la sottosegretaria di Stato per l’am-
biente, la tutela del territorio e del mare,
Silvia Velo.

La seduta comincia alle 14.25.

Tino IANNUZZI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del Regolamento, la pubblicità delle

sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-08151 Baradello: Iniziative per un nuovo progetto

di risanamento dell’area dell’ex arsenale nell’isola La

Maddalena.

Roberto CAPELLI (DsS-CD) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
tario.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Roberto CAPELLI (DeS-CD) prende
atto delle iniziative, enucleate nella rispo-
sta del Governo, poste in essere per su-
perare le criticità descritte nell’interroga-
zione. Ricorda, quindi, che la decisione di
svolgere il vertice G8 nell’isola de La
Maddalena, al fine di rilanciare la zona in
chiave turistica, seguì allo smantellamento
in quell’area della base navale americana
e che il Tribunale civile di Cagliari ha
condannato lo Stato a un risarcimento, in
favore della Mita Resort Srl del gruppo
Marcegaglia, pari a 39.438.000 euro per i
mancati guadagni. Confidando, quindi,
nell’opera di accertamento delle responsa-
bilità svolta dalla magistratura, auspica
che il Ministero si adoperi per riconse-
gnare alle amministrazioni locali sarde il
patrimonio di strutture ricettive e civili
dell’area in questione, per rilanciarne l’at-
tività economico-sociale attraverso un pro-
getto di sviluppo e valorizzazione del pae-
saggio e dell’ambiente.

5-08152 Segoni: Chiarimenti sulla Valutazione d’Im-

patto Ambientale effettuata da Enac e Toscana

Aeroporti per il progetto di ampliamento dell’aero-

porto di Firenze.

Samuele SEGONI (Misto-AL-P) rinun-
cia a illustrare l’interrogazione in titolo.
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La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Samuele SEGONI (Misto-AL-P) sottoli-
nea le molteplici criticità relative al pro-
getto di ampliamento dell’aeroporto di
Firenze, sulla cui realizzazione manifesta
la propria contrarietà.

5-08153 Pellegrino: Sull’attuazione degli impegni di

Governo in materia di geotermia recati dalla riso-

luzione 8-00103.

Adriano ZACCAGNINI (SI-SEL) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
tario.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Adriano ZACCAGNINI (SI-SEL) si di-
chiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta della sottosegretaria, auspicando
che il Governo, in tempi brevi, provveda a
dare attuazione agli impegni previsti dalla
risoluzione n. 8-00103. Evidenzia, inoltre,
l’esigenza di sospendere le autorizzazioni
in itinere, finché non vengano adottate le
linee guida e gli interventi di riforma del
settore, nonché la necessità di adottare in
materia tecnologie innovative che non re-
chino alcun danno all’ambiente.

5-08154 Matarrese: Sulla problematica relativa alla

localizzazione della vasca di sollevamento a Marina

di Ostuni.

Bruno MOLEA (SCpI) rinuncia a illu-
strare l’interrogazione in titolo, di cui è
cofirmatario.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Bruno MOLEA (SCpI) si dichiara in-
soddisfatto della risposta del rappresen-
tante del Governo, dalla quale emerge

l’intenzione di realizzare la costruzione
della vasca in un sito che, a giudizio degli
interroganti, avrebbe un forte impatto am-
bientale.

5-08155 Zolezzi: Sulla possibilità per i comuni di

autogestire il servizio pubblico locale di gestione dei

rifiuti solidi urbani.

Alberto ZOLEZZI (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Alberto ZOLEZZI (M5S), nel sottoli-
neare l’esigenza di assumere iniziative
volte a valorizzare i territori, anche al fine
di evitare ogni infiltrazione criminale nel
settore dei rifiuti, fa presente che la pro-
pria parte politica si impegna a vigilare sui
dati relativi alla gestione del ciclo dei
rifiuti, che presenta costi elevatissimi.

5-08156 Carrescia: Sulle linee guida da parte del-

l’ISPRA per la manutenzione di impianti di depu-

razione.

Piergiorgio CARRESCIA (PD) rinuncia
a illustrare l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 6).

Piergiorgio CARRESCIA (PD) si di-
chiara pienamente soddisfatto della rispo-
sta del rappresentante del Governo.

5-08157 Grimoldi: Sulla prosecuzione dell’attività di

bonifica del sito di interesse nazionale di Caffaro.

Stefano BORGHESI (LNA) illustra l’in-
terrogazione in titolo, di cui è cofirmata-
rio.
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La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 7).

Stefano BORGHESI (LNA) si dichiara
insoddisfatto della risposta del rappresen-
tante del Governo, dalla quale non si
evince alcun elemento di novità rispetto

alla situazione richiamata nell’interroga-
zione.

Tino IANNUZZI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.05.
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ALLEGATO 1

5-08151 Baradello: Iniziative per un nuovo progetto di risanamento
dell’area dell’ex arsenale nell’isola La Maddalena.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 21 settembre 2007 ha
dichiarato « Grande Evento » la Presidenza
italiana del G8 per l’anno 2009, per il cui
svolgimento veniva individuata l’area de
« La Maddalena ».

Con la successiva Ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri (O.P.C.M.)
del 19 novembre 2008, all’interno del ter-
ritorio de La Maddalena è stato indivi-
duato come Sito di bonifica di interesse
nazionale l’area dell’arsenale compresa tra
il molo, le banchine antistanti l’autore-
parto, Cala Camiciotto, molo carbone, la
banchina ex deposito cavi Telecom e l’an-
tistante specchio d’acqua. Il soggetto com-
petente allo svolgimento delle attività di
bonifica nella suddetta area è stato indi-
viduato nel Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

Successivamente, in seguito al sisma
che ha colpito l’Abruzzo nell’aprile del
2009, anche al fine di contribuire al ri-
lancio socio-economico della zona colpita,
con d.l. n. 39 del 28 aprile 2009 è stato
disposto che il « Grande Evento » del Ver-
tice G8 si sarebbe tenuto non più nella
città de La Maddalena, ma nel territorio
della città de L’Aquila. Tuttavia, sono stati
fatti salvi gli effetti prodotti dalle Ordi-
nanze del Presidente del Consiglio dei
ministri per assicurare il completamento
delle opere programmate e in corso di
realizzazione nella regione Sardegna.

In data 11 gennaio 2013, con decreto
del Ministero dell’ambiente n. 7, il Sito di
interesse nazionale de « La Maddalena » è
stato declassificato a Sito di interesse

regionale (SIR), con conseguente trasferi-
mento delle competenze in materia di
bonifica a quest’ultima.

Inoltre, l’articolo 2 del richiamato de-
creto ministeriale n. 7 del 2013 prevede
che i finanziamenti non ancora disciplinati
saranno regolamentati mediante il ricorso
ad Accordi di Programma tra Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, la regione e gli enti locali
territorialmente competenti. Al fine di
dare attuazione a quanto disposto dal
citato decreto ministeriale n. 7 del 2013,
in data 29 ottobre 2013 e stato sottoscritto,
tra il Ministero dell’ambiente, la regione
autonoma della Sardegna e il comune de
La Maddalena, il Protocollo di intesa per
il completamento delle opere di bonifica
delle aree a mare antistanti l’ex arsenale
militare de La Maddalena.

Tale Protocollo di Intesa disciplina l’u-
tilizzo da parte del comune de La Mad-
dalena, Ente titolare del procedimento di
bonifica in base a legge regionale, la
somma di Euro 11.236.996,99, di cui Euro
5.836.996,99 a valere su risorse ordinarie
del Ministero dell’ambiente.

Si precisa, inoltre, che il Progetto de-
finitivo di bonifica dello specchio acqueo
dell’ex Arsenale militare è stato approvato
con pareri favorevoli nella Conferenza di
Servizi del 9 dicembre 2015 e adottato dal
comune de La Maddalena in data 16
febbraio 2016.

Per l’assegnazione della gestione dell’ex
Arsenale, il comune ha indetto apposita
gara di appalto, aggiudicata dalla Mita
Resort s.r.l. la quale, tuttavia, nel 2011 ha
avviato una procedura arbitrale per otte-
nere la risoluzione della concessione. In
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data 21 ottobre 2014 è stato pronunciato
il lodo arbitrale che ha dichiarato risolta
la concessione, obbligando la Mita Resort
s.r.l. alla restituzione del complesso im-
mobiliare.

Il Dipartimento della protezione civile
ha successivamente impugnato il lodo ar-
bitrale davanti la Corte di appello di Roma
ed il relativo giudizio è stato rinviato per
l’esame nel merito al novembre 2018.
Nelle more delle vicende giudiziarie, il
Dipartimento della protezione civile ha
comunque avviato interlocuzioni con la

regione autonoma Sardegna, per consen-
tire il ritorno del complesso immobiliare
alla collettività locale. Tuttavia, la regione
si è limitata a fornire solo una disponibi-
lità di massima al rientro in possesso
dell’immobiliare in questione, tenuto conto
del contenzioso in atto.

Ad ogni modo, nel rispetto del principio
di leale collaborazione, il Ministero del-
l’ambiente, unitamente a tutte le altre
amministrazioni coinvolte, ha adottato
tutte le iniziative possibili per il supera-
mento delle criticità in atto.
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ALLEGATO 2

5-08152 Segoni: Chiarimenti sulla Valutazione d’Impatto Ambientale
effettuata da Enac e Toscana Aeroporti per il progetto di ampliamento

dell’aeroporto di Firenze.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione in
oggetto, tenuto conto dei diversi aspetti
tecnici che interessano la procedura, si
rappresenta quanto segue.

L’ENAC, in data 24 marzo 2015, ha
presentato la domanda di pronuncia di
compatibilità ambientale relativa al pro-
getto « Master Plan aeroportuale 2014-
2029 » dell’Aeroporto di Firenze, che pre-
vede la riqualificazione dell’aeroporto esi-
stente.

La competente Direzione generale per
le valutazioni ambientali del Ministero, in
data 1o aprile 2015, ha dato avvio all’i-
struttoria tecnica presso la commissione
VIA/VAS e, ai sensi dell’articolo 24 del
decreto legislativo n. 152 del 2006, è stato
dato avviso al pubblico dell’avvio del pro-
cedimento di VIA e del deposito della
documentazione progettuale sui quoti-
diani. Si fa presente, inoltre, che il pro-
cedimento comprende anche la valuta-
zione di incidenza in quanto il progetto
ricade all’interno dell’area naturale pro-
tetta SIC-ZPS « Stagni della piana fioren-
tina e pratese ».

Facendo seguito alle riunioni tecniche
con gli enti coinvolti, il 21 luglio 2015, e
stata formalizzata anche la richiesta di
integrazioni su proposta della commis-
sione CTVA. Tali integrazioni sono state
consegnate in data 4 settembre 2015 e
pubblicate sui quotidiani il 5 settembre
2015.

Successivamente, dopo aver avviato l’i-
struttoria tecnica sulla documentazione
integrativa, in data 22 ottobre 2015, il
Gruppo istruttore ha ritenuto opportuno
convocare una riunione con il proponente

e tutti i soggetti che partecipano all’istrut-
toria tecnica, regione, MIBACT ed ISPRA,
chiedendo un supporto tecnico alla CTVA
sulle componenti ambientali (ambiente
idrico, atmosfera, rumore e valutazione di
incidenza). Ciò al fine di assicurare un
efficace coordinamento delle istruttorie
tecniche avviate, nonché al fine di definire
la sede in cui dovessero essere definite le
criticità riscontrate sul progetto, cioè se in
fase di progettazione ovvero nell’ambito
della procedura di VIA perché determi-
nanti ai fini della compatibilità ambientale
dell’infrastruttura stessa. Proprio in questa
sede il Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo ha rilevato un’in-
congruenza tra il progetto e le previsioni
del Piano di indirizzo territoriale della
Toscana (PIT), con funzione di Piano pae-
saggistico, che tutela il lago di Peretola che
si prevede di tombare.

La regione Toscana, con D.G.R. del
30/11/2015, ha espresso parere positivo
con prescrizioni. L’ENAC, in data 11
marzo 2016, ha risposto trasmettendo
puntuali controdeduzioni.

Per completezza di informazioni, si fa
presente che sono stati conclusi i saggi
archeologici richiesti dalla Soprintendenza
archeologia di Firenze che ha espresso, al
riguardo, il proprio parere endoprocedi-
mentale. Le questioni paesaggistiche, affe-
renti la delocalizzazione del lago di Pere-
tola, sono invece in via di definizione; esse
devono essere oggetto di condivisione da
parte della regione Toscana in quanto
incidenti sul Piano paesaggistico copiani-
ficato.
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L’istruttoria risulta attualmente in
corso presso la commissione tecnica per la
verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS
e le osservazioni presentate da enti pub-
blici e da soggetti privati sono disponibili
sul sito web di questo Ministero.

Si fa presente, comunque, che la nor-
mativa vigente in materia prevede la pos-
sibilità sia da parte del proponente di
presentare integrazioni volontarie, sia da

parte dell’autorità procedente di chiedere
in merito al progetto oggetto della proce-
dura specifiche integrazioni e chiarimenti.

Ad ogni modo, mi preme sottolineare
l’importanza del coinvolgimento delle co-
munità locali nella procedura autorizza-
tiva di un intervento strategico e di note-
vole impatto come un aeroporto, nonché
del confronto tra i diversi attori coinvolti
a vario titolo nel percorso progettuale.
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ALLEGATO 3

5-08153 Pellegrino: Sull’attuazione degli impegni di Governo in
materia di geotermia recati dalla risoluzione 8-00103.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione di
cui in oggetto, tenuto conto della risolu-
zione 8-00103, si rappresenta quanto se-
gue.

Con particolare riferimento alla que-
stione relativa alla redazione delle linee
guida finalizzate allo sfruttamento in si-
curezza della risorsa geotermica, si fa
presente che è stato attivato uno specifico
gruppo di lavoro, coordinato dal Ministero
dello sviluppo economico, a cui partecipa
il Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare. Il gruppo di lavoro
ha coinvolto gli stakeholder istituzionali
per il necessario supporto tecnico ed ha
elaborato una bozza consolidata di linee
guida.

Le linee guida sviluppano, in relazione
a tutte le fasi progettuali, i requisiti tecnici
necessari di progetto per garantire la tu-
tela dell’ambiente con particolare riferi-
mento alla tutela del suolo e della risorsa
idrica, alla dualità dell’aria, nonché al
monitoraggio e al controllo del campo
geotermico, della microsismicità, della
subsidenza e delle pressioni, di poro.

Si fa presente, inoltre, che nelle more
dell’adozione delle linee guida possono
essere sviluppate e concluse ulteriori,
istruttorie. In particolare, si, evidenzia che,
nel caso di specie, (ipotesi di una mora-
toria sugli impianti geotermici, pur es-
sendo stata valutata, non ha trovato ac-
coglimento.

La geotermia è un’importante risorsa
energetica rinnovabile del nostro Paese.
Essa rappresenta una risorsa strategica di
interesse nazionale per la promozione del
suo sviluppo rientra negli obiettivi stabiliti
anche per rispettare il vincolo cosiddetto
« 20-20-20 » imposto dall’Unione europea
ai paesi membri (Direttiva 2009/28/CE).

Si fa presente infine che per quanto
riguarda gli impianti pilota di competenza
statale, la Valutazione di impatto ambien-
tale (VIA), ad oggi, si è conclusa per n. 3
procedimenti:

Impianto pilota geotermico nell’area
del permesso di ricerca « Cuma » nel co-
mune di Bacoli (Napoli) – archiviato;

Impianto pilota geotermico denomi-
nato Castel Giorgio in comune di Castel
Giorgio (Terni) con piano di utilizzo –
concluso con esito positivo ma non ancora
autorizzato;

realizzazione di un pozzo geotermico
esplorativo a mare denominato « Marsili
1 » – permesso di ricerca « Tirreno Meri-
dionale 1 » – da assoggettare a VIA (ne-
gativo all’esclusione dalla VIA).

Ad ogni modo, fermi restanti i neces-
sari tempi tecnici del gruppo di lavoro, le
citate linee guida saranno poste al più
presto all’approvazione dei Ministeri com-
petenti.
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ALLEGATO 4

5-08154 Matarrese: Sulla problematica relativa alla localizzazione
della vasca di sollevamento a Marina di Ostuni.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle interrogazioni in
oggetto, tenuto conto in particolare delle
informazioni acquisite dagli enti territoriali
competenti, si rappresenta quanto segue.

Le opere d’intervento citate dall’Inter-
rogante, si inquadrano e trovano la rela-
tiva copertura finanziaria tra i progetti
individuati dall’Atto integrativo del 29 no-
vembre 2007 dell’Accordo di Programma
Quadro – « Tutela delle acque e gestione
integrata delle risorse idriche » dell’11
marzo 2003, siglato tra Ministero dell’am-
biente e regione Puglia, quest’ultima re-
sponsabile dell’attuazione dei medesimi.

Le opere in progetto hanno come princi-
pale obiettivo la realizzazione delle neces-
sarie infrastrutture per dotare gli esistenti
insediamenti costieri del territorio di
Ostuni, di rete fognaria ed in particolare
consentono di definire lo schema funzio-
nale del sistema fognario per gli insedia-
menti costieri di Pilone, Rosa Marina e
Monticelli. Il progetto in questione costitui-
sce il proseguimento della rete di fognatura
nera già esistente al servizio dell’insedia-
mento di Diana Marina e prevede l’incre-
mento delle opere a servizio delle marine,
mediante la realizzazione, tra l’altro, di un
impianto di sollevamento in località Pilone.

Con riferimento all’iter autorizzativo
dell’opera, si evidenzia che il Servizio
assetto del territorio della regione Puglia,
con nota del 18 maggio 2011 emetteva il
proprio parere evidenziando che « le opere
in progetto, ed in particolare l’impianto di
sollevamento, si pongono in contrasto con
le prescrizioni di base del Piano urbani-
stico territoriale tematico « Paesaggio »
(PUTT/P). Si concludeva, comunque, che
« il progetto può comunque proseguire il

suo iter, poiché rientrante in una delle
fattispecie previste dall’articolo 5, comma
7, del predetto Piano il quale fissa i criteri
per eventuali deroghe (...) ».

Il Servizio ecologia della provincia di
Brindisi, in data 10 giugno 2011 dichiarava
di non sottoporre gli interventi in progetto
alla fase di valutazione appropriata della
valutazione di incidenza ambientale, poi-
ché « l’intervento in questione, anche se
non direttamente connesso alla gestione e
conservazione del SIC IT9140002 denomi-
nato “Litorale brindisino”, non lo interessa
in maniera diretta e non determina effetti
significativi sul sito in questione ». Il 18
maggio 2012, in sede di Conferenza di
servizi sono stati acquisiti, tra gli altri
assensi, anche il parere favorevole della
competente Soprintendenza per i beni ar-
chitettonici e paesaggistici per le province
di Lecce e Taranto, il parere favorevole
della Soprintendenza per i beni archeolo-
gici della Puglia, nonché il parere favore-
vole della Direzione regionale per i beni
culturali e paesaggistici della Puglia.

A seguito della complessa procedura,
con nota 93015 del 1o agosto 2012 l’Ac-
quedotto Pugliese ribadiva l’impossibilità
di reperire soluzioni alternative.

Con delibera di giunta regionale del 18
settembre 2012 è stata rilasciata all’Ac-
quedotto Pugliese S.p.a. l’Attestazione di
compatibilità paesaggistica.

Ad ogni modo, la competente direzione
generale del Ministero dell’ambiente, ha
richiesto uno specifico approfondimento
sulle verifiche ex articolo 6 della Direttiva
92/43/CEE Habitat in materia di valuta-
zione di incidenza, per la quale si è in
attesa di riscontro.
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ALLEGATO 5

5-08155 Zolezzi: Sulla possibilità per i comuni di autogestire il servizio
pubblico locale di gestione dei rifiuti solidi urbani.

TESTO DELLA RISPOSTA

La gestione dei rifiuti urbani, ai sensi
delle disposizioni contenute nella Parte
quarta del decreto legislativo n. 152 del 3
aprile 2006, e organizzata sulla base di
ambiti territoriali ottimali (ATO), delimi-
tati dalle regioni, e ciò al fine di consen-
tire, tra l’altro, il superamento della fram-
mentazione delle gestioni stesse attraverso
un servizio di gestione integrata dei rifiuti
e il conseguimento di adeguate dimensioni
gestionali. Le regioni provvedono alla de-
limitazione degli ATO, nel rispetto delle
linee guida di competenza statale, oppure
possono adottare modelli alternativi o in
deroga al modello degli ATO, qualora
predispongano un piano regionale dei ri-
fiuti che dimostri la propria adeguatezza,
rispetto agli obiettivi strategici previsti
dalla normativa di settore, secondo quanto
previsto dall’articolo 200, comma 7 del
predetto decreto legislativo n. 152 del
2006.

In riferimento all’affidamento del ser-
vizio di gestione integrata dei rifiuti, si
richiamano inoltre le disposizioni conte-
nute all’articolo 3-bis del decreto-legge
n. 138 del 13 agosto 2011, convertito con
modificazioni dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, secondo cui, nell’ambito dei
servizi pubblici locali a rete di rilevanza
economica, compresa la gestione dei rifiuti
urbani, le funzioni di organizzazione, di
scelta della forma di gestione, di determi-
nazione delle tariffe all’utenza per quanto
di competenza, di affidamento della ge-
stione e relativo controllo, sono esercitate
unicamente dagli enti di governo degli
ambiti o bacini territoriali ottimali, cui gli
enti locali partecipano obbligatoriamente.

La dimensione degli ambiti o bacini
territoriali ottimali di norma deve essere
non inferiore almeno a quella del territo-
rio provinciale.

Solo nel caso in cui tali organismi non
siano stati istituiti o designati, la gestione
dei rifiuti può continuare ad essere eser-
citata dai gestori esistenti, come stabilito
dall’articolo 204 del decreto legislativo
152/2006 che nel merito prevede la con-
tinuità della gestione esistente fino alla
istituzione e organizzazione del servizio di
gestione integrata dei rifiuti da parte del-
l’autorità d’ambito e dai comuni come
previsto dall’articolo 198 del medesimo
decreto legislativo.

Per quanto attiene alla possibilità di
affidamento del servizio di raccolta, di-
sgiuntamente dal servizio trasporto e
smaltimento, si richiamano le disposizioni
contenute all’articolo 25 del decreto-legge
n. 1 del 24 gennaio 2012, convertito con
modificazioni dalla legge n. 27 del 24
marzo 2012 che prevedono la possibilità di
affidamento disgiunto, esclusivamente in
capo all’autorità di ambito, del servizio di
raccolta, commercializzazione, avvio a
smaltimento e recupero dal servizio di
gestione e realizzazione degli impianti.

Premesso quanto sopra, si evidenzia
che la forma organizzativa su scala vasta,
tipica dell’ambito territoriale ottimale,
corrisponde al soddisfacimento delle esi-
genze connesse all’efficientamento anche
economico della gestione, favorendo le
economie di scala, oltre che ai principi di
solidarietà sociale, secondo cui, chi usu-
fruisce di condizioni socio-economiche e
territoriali favorevoli, supporta le utenze
in condizioni di minor favore.
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In tale ambito, il Ministero è impegnato
nel favorire il processo di aggregazione tra
comuni nonché l’attuazione di sistemi ta-
riffari omogenei, sulla base di standard di
livello nazionale.

In conclusione, si precisa che tali pro-
cedure debbano garantire il rispetto della
normativa nazionale ed europea sull’evi-
denza pubblica per l’affidamento del ser-
vizio.
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ALLEGATO 6

5-08156 Carrescia: Sulle linee guida da parte dell’ISPRA per la
manutenzione di impianti di depurazione.

TESTO DELLA RISPOSTA

La manutenzione degli impianti di de-
purazione è di fondamentale importanza
per assicurare il costante raggiungimento
nel tempo dei necessari livelli di efficienza
degli impianti al fine di assicurare il
rispetto dei limiti di emissione degli sca-
richi. La corretta manutenzione permette,
inoltre, di individuare in tempi rapidi la
necessità di attivazione di interventi cor-
rettivi.

L’ISPRA ha da ultimo prodotto il ma-
nuale 81/2012 « Guida Tecnica per la pro-
gettazione e gestione dei sistemi di fitode-
purazione per il trattamento delle acque
reflue urbane », approvata dal Consiglio
federale nella seduta del 5 aprile 2012.
Tale guida tecnica ha integrato le cono-
scenze maturate sull’argomento e fornito
indicazioni metodologiche e tecniche in
ordine alla progettazione e gestione dei
sistemi di depurazione naturale per il
trattamento delle acque reflue urbane.

In coerenza con il quadro normativo di
riferimento, tale Guida Tecnica si aggiunge
ai manuali ANPA, « Linee guida per la
ricostruzione delle aree umide per il trat-
tamento di acque superficiali » (2002) e
APAT « Linee Guida per la progettazione e
gestione di zone umide artificiali per la
depurazione dei reflui civili » (2005).

Sempre nel 2012 è stato pubblicato da
ISPRA il Manuale 80/2012: « Modello di
indagine per la valutazione della fattibilità
del riuso delle acque reflue depurate »;
risultato di una convenzione stipulata dal-
l’ISPRA con il Dipartimento di ingegneria
civile, architettura, territorio e ambiente
dell’Università degli studi di Brescia. Tale
Guida contiene altresì una metodologia di
valutazione dei livelli di performance, de-
gli impianti di depurazione, basata su
indicatori e indici numerici, che consente
di formulare un giudizio oggettivo sulla
funzionalità degli impianti e sulla fattibi-
lità tecnico-economica del riutilizzo. Esso
è inoltre corredato da 10 schede tecniche
di analisi della fattibilità del riutilizzo
delle acque reflue depurate presso altret-
tanti impianti.

In relazione all’esigenza di poter di-
sporre di una Guida adeguata ad assistere
i gestori delle tipologie di impianti mag-
giormente in uso nel nostro Paese, si
informa che ISPRA, in collaborazione con
il sistema agenziale, ha già assunto inizia-
tive al fine di elaborare specifiche « Linee
Guida » per la manutenzione delle diverse
tipologie di impianti di depurazione delle
acque reflue, la cui stesura è prevista che
venga presentata al Consiglio federale en-
tro la fine di questo anno.
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ALLEGATO 7

5-08157 Grimoldi: Sulla prosecuzione dell’attività di bonifica del sito
di interesse nazionale di Caffaro.

TESTO DELLA RISPOSTA

La legge di stabilità 2014 (legge 27
dicembre 2013 n. 147), rispetto al pro-
cesso di programmazione dei fondi 2014-
2020, ha determinato la dotazione aggiun-
tiva del Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione (FSC) che sarà destinato, in quota
parte, al « finanziamento degli interventi
di messa in sicurezza del territorio, di
bonifica di siti di interesse nazionale e di
altri interventi in materia di politiche
ambientali ». In attuazione di detta previ-
sione normativa, il Ministero dell’ambiente
ha provveduto ad elaborare, in raccordo
con le regioni interessate, un quadro pro-
grammatico puntuale degli interventi e dei
relativi fabbisogni finanziari per i settori
di propria competenza, tra i quali la
tematica delle bonifiche in area SIN.

Per quanto attiene al SIN di « Brescia
Caffaro », la regione Lombardia, nel corso
dell’anno 2014, ha segnalato un fabbisogno
di 50 milioni di euro, poi rideterminato
nel 2015 dalla medesima in 40 milioni di
euro, da destinare alla prosecuzione degli
interventi di messa in sicurezza delle
rogge, peraltro in corso di realizzazione e
già disciplinato nell’Accordo di pro-
gramma del 29 settembre 2009. Il Mini-
stero dell’ambiente ha chiesto ai compe-
tenti uffici della Presidenza del Consiglio
l’assegnazione delle risorse occorrenti per
l’ultimazione della bonifica del SIN di
Caffaro e attualmente è in corso l’istrut-
toria.

Come è noto, al fine di coordinare,
accelerare e promuovere la progettazione
degli interventi di caratterizzazione, messa
in sicurezza e bonifica nel Sito contami-
nato di Interesse nazionale « Brescia -
Caffaro », è stata prevista la nomina di
apposito Commissario straordinario dele-
gato ai sensi dell’articolo 4-ter, comma 2,
del decreto-legge n. 145 del 2013 (conver-
tito con legge n. 9/2014), e dell’articolo 20
del decreto-legge n. 185 del 2008 (conver-
tito con legge n. 2 del 2009).

Per il SIN di Brescia è stato nominato
il 17 giugno 2015 il dottor Roberto Moreni
e allo stesso sono stati attributi i poteri
necessari per la cura delle fasi progettuali,
la predisposizione dei bandi di gara, l’ag-
giudicazione dei servizi e dei lavori, le
procedure per la realizzazione degli inter-
venti, la direzione dei lavori, la relativa
contabilità e il collaudo, nonché la pro-
mozione delle opportune intese tra i sog-
getti pubblici e privati interessati.

Con riferimento alla possibile deloca-
lizzazione della Caffaro Brescia Srl dal
sito di Brescia, il Ministero dello sviluppo
economico d’intesa con il Ministero del-
l’ambiente ha convocato una riunione per
domani (18 marzo pv) con l’obiettivo di
affrontare le criticità di carattere indu-
striale, occupazionale ed ambientale con-
nesse a tale annunciata delocalizzazione.
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